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POLITECNICO DI TORINO 
 

ESAME DI STATO – I SESSIONE ANNO 2009 
 

SETTORE CIVILE - AMBIENTALE 
SEZIONE A – Classe 38/S 

____________________________________________________________________ 
 

Tema n. 1 
 

ESCAVAZIONE DI ARGILLA PER LATERIZI 
 
Nell’area A indicata sulla planimetria della Figura 1 allegata è consentito aprire una cava di argilla 
per alimentare una fabbrica di laterizi, alle seguenti condizioni: 
- Solo il materiale a quota superiore a + 420 m s.l.m. può essere asportato; 
- Il suolo di copertura, inutilizzabile per la produzione per uno spessore medio di 70 cm, 

dev’essere riportato sull’area sfruttata; 
- Al termine dello sfruttamento, la pendenza delle scarpate residue contornanti l’area sfruttata 

non dovrà superare il 20%; 
La planimetria e le sezioni della Figura 2 allegata descrivono la situazione finale desiderata. 
L’argilla e la copertura sono di facile escavazione; la loro massa volumica in posto è di circa 1800 
kg/m3; non sono presenti nell’area ruderi, massi, ceppi o altri ostacoli particolari. 
La fabbrica ha un fabbisogno annuo di 150000 t di argilla ed intende soddisfarlo unicamente con la 
produzione della cava in questione. Per motivi climatici si prevede di poter lavorare nella cava 150 
giorni/anno, un turno al giorno. 
Lo stabilimento dista in media 1200 m dalla cava, ed è collegato all’area di estrazione da una 
strada sterrata idonea al transito dei mezzi di cantiere; adiacente allo stabilimento esiste un’area di 
stoccaggio sufficiente a costruirvi un polmone di materiale escavato per sopperire ai periodi di 
fermo cava. La strada è in piano ed in buone condizioni. 
 
Quanto ai mezzi di scavo, l’esercente intende valutare, sia per la scopertura e lo stendimento dello 
strato superficiale, sia per lo scavo ed il trasporto a stock dell’argilla, le seguenti opzioni: 
- 1: uno o più motoscraper 
- 2: dozer, pala caricatrice gommata, dumper 
- 3: dozer, escavatore frontale, dumper 
 
QUESITI 
 
1. Avendo individuato, con le necessarie motivazioni, l’opzione che s’intende adottare, 

descriverne le modalità di attuazione, discutendone pregi e difetti rispetto alle altre alternative 
(con riferimento allo specifico caso descritto); 

2. Suggerire, con l’aiuto anche di schizzi esplicativi, un plausibile programma di scavo, indicando 
le aree da sfruttare e risistemare successivamente, anno per anno, e le direzioni di scavo, 
tenuti presenti i fabbisogni della fabbrica e la necessità di accelerare la restituzione dell’area 
all’impiego agricolo; 

3. Individuare, sulla base dei dati tecnici sulle macchine disponibili, tipo e numero di macchine 
necessarie all’operazione; 

4. Verificare che, con la soluzione prescelta, la produttività del cantiere sia soddisfatta. 
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Wheel Tractor Scraper 611 Wheel Tractor Scraper 621G 
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Wheel Tractor Scraper 631E Series II Wheel Tractor Scraper 651E 
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Blade Specifications D6R LPG 
Model S (Straight) A (Angling) SU (semi universal)  

Blade capacities 3.70 m3 4.30 m3 5.62 m3  
 
 

Blade Specifications D7G, D7R, D7R XR 
Model S (Straight) A (Angling) SU (semi universal) U (Universal) 

Blade capacities 3.89 m3 5.16 m3 6.89 m3 8.34 m3 
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Buket capacity 988G 
Model General Purpose 

Heaped capacity 7.0 m3 
Struck capacity 5.9 m3 

Buket capacity 990 Series II 
Model General Purpose 

Heaped capacity 8.6 m3 
Struck capacity 7.0 m3 

Buket capacity 994D 
Model General Purpose 

Heaped capacity 8.6 m3 
Struck capacity 7.0 m3 
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